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Questioni di
Storia del Pensiero Scientifico

- lezione introduttiva -
Il “sistema della scienza” come questione 

storiografica e filosofica

Le seguenti diapositive sono ad uso strettamente didattico. Ne è vietato alcun tipo di utilizzo 
all’infuori di questo fine.

Docente: Prof.ssa Flavia Marcacci

PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE–FACOLTÀ DI FILOSOFIA–PROGETTO STOQ



Bibliografia

ÅG. Barsanti, Filosofia e storia della scienza, in La filosofia, a 
cura di P. Rossi, vol. II, UTET, Torino 1995, pp. 501-550

ÅJ. Agassi, Le radici metafisiche delle teorie scientifiche, 
Borla, Roma 1983

ÅJ. Agassi, La filosofia dell’uomo libero. Verso una 
storiografia della scienza, Armando, Roma 1978

Å I. Bulferetti, La scienza come storiografia, Eri, Torino 1970
ÅP. Govoni, Cos’è la storia della scienza, Carocci, Roma 2004
ÅE. Bellone, Caos e armonia. Storia della fisica, Utet, Torino 

2004

Aggiornamento: 05/03/2010



SCIENZA

Scientia= cognitiorerum per causas

l’oggetto della scienza sperimentale è la REALTÁ 
MATERIALE, osservabile, determinata e 

rilevabile con i SENSI o con gli STRUMENTI

FILOSOFIA

Descrive           leggi, teoria 

quomodo

Spiega          essenza

cur



Ente 

materiale
sensibile

esteso

FISICA

MATEMATICA

Universalissimo in quanto ente METAFISICA

L’intelletto coglie il suo 
oggetto mediante

astrazione
semplificazione
schematizzazione

Conoscenza 
sempre 
IMPERFETTA 
della realtà

Aggiornamento: 05/03/2010



Concetto = id quo et in quo res cogniscitur

Astratto
Intellegibile
Universale
Necessario

Omnis nostra cognitio 

incipit a sensu
Più l’oggetto diviene intellegibile , 
meno è concreto e completo

Le scienze non esauriranno mai il 
campo della conoscenza umana



Storia della scienza o
Storia del Pensiero Scientifico?

ÅQuando nasce la storia della scienza
ÅQuando nasce il termine “scienziato”
ÅLe prime “storie della scienza”, le prime edizioni 

nazionali
ÅStoria della scienza o storia delle scienze?

INTANTO

Å…si rinnova anche la storiografia
Å…si inizia a parlare di interdisciplinarietà



Obiettivi di una “storia della scienza”

ÅComprendere il nostro mondo, ed il nostro mondo 
“industrializzato”

ÅImparare a confrontarsi con testi scientifici

ÅConoscere le vicende della storia

ÅConoscere le sorti di questa disciplina

ÅNon diventare “scienziati”, ma imparare a porre i 
giusti quesiti alla scienza (cos’era e cos’è la scienza, 
l’intrecciarsi di motivi politici ed economici nel fare 
della scienza, influenza di sistemi di pensiero, 
specializzazione e divulgazione, …) 

Il curioso binomio scienza-storia...



Fonti
PRIMARIE

Å Diari di laboratorio
Å Libri
Å Manoscritti (o papiri…)
Å Scoperte e invenzioni
Å Oggetti e strumenti di laboratorio
Å “programmi di ricerca”
Å Musei
Å Riviste scientifiche

SECONDARIE
Åresoconti di seconda mano
ÅInterviste
ÅBiblioteche
ÅRendiconti
Åcommemorazioni
ÅDocumenti inerenti il periodo storico in generale
Å…



Storia del Pensiero Scientifico o 
Filosofia della scienza?

ÅEpistemologia, e non gnoseologia 
ÅFilosofia della scienza: i primi protagonisti (Whewell, Mill, 

Poincaré, Duhem, Mach, …), la crisi dei fondamenti e le 
sorti del metodo ipotetico-deduttivo, il grande contrasto 
(logicismo, intuizionismo, formalismo), il Neoempirismo e i 
suoi critici (Popper, la “scuola” francese, Piaget, il 
Neokantismo, Quine, l’epistemolgoia evoluzionalistica, e 
ancora Kuhn, Feyerabend, Lakatos, Hesse…)

Conosceremo anche
Å Empirismo
Å Empirismo logico
Å Convenzionalismo
Å Strumentalismo



Oggi si discute maggiormente sul tema della dinamica delle 
teorie e del processo di “crescita” della conoscenza scientifica, 
pur restando fedeli all’ideale di “specializzazione” acquisito 
durante gli anni dell’Empirismo logico.

ARGOMENTI
1. Chiarimento e precisazione delle nozioni 

strumentali del discorso scientifico. 
Demarcazione scienza-pseudo scienza.

2. Classificazione e fondamenti delle varie scienze. 
Limiti e contaminazioni tra le scienze.

3. Rapporto teoria-esperienza
4. Sviluppo e portata conoscitiva delle teorie 

scientifiche
5. Rapporto scienza-cultura



Da dove ripartire…

ÅL’eredità della Rivoluzione Scientifica nel ‘700: 
meccanicismo e non meccanicismo, luce e 
calore come questioni aperte, elettricità e 
magnetismo, l’elettrostatica

ÅLe filosofie della scienza: sensismo, 
materialismo, empirismo, filosofia 
trascendentale, positivismo



La scienza e la letteratura:
l’ottimismo 700esco

Vincenzo Monti (1754-1828)
…
Tentar del mare i vortici
forse è sì gran pensiero,
come occupar de’ fulmini
L’invïolato impero?

Deh! Perché al nostro secolo 
non diè propizio il fato
d’un altro Orfeo la cetera
se Montgolfier n’ha dato?
…

Maggior del prode Esonide
surse di Gallia il figlio.
Applaudì, Europa attonita,
al volator naviglio.

Non mai natura, all’ordine
delle sue leggi intesa,
dalla potenza chimica
soffrì più bella offesa

….
Il gran prodigio immobili

i riguardanti lassa,
e di terrore un palpito 
in ogni cor trapassa.

Tace la terra, e suonano
del ciel le vie deserte:
stan mille volti pallidi
e mille bocche aperte.

(da I fratelli Montgolfier, 1787)



La scienza e la letteratura:
il sentimento della natura 800esco

…Dove tu siedi, o fior gentile, e quasi

i danni altrui commiserando, al cielo

di dolcissimo odor mandi un profumo,

che il deserto consola. A queste piagge

venga colui che d'esaltar con lode

il nostro stato ha in uso, e vegga quanto

è il gener nostro in cura

all'amante natura.

…

Dipinte in queste rive

son dell'umana gente

le magnifiche sorti e progressive .

Qui mira e qui ti specchia,

secol superbo e sciocco,

che il calle insino allora

dal risorto pensier segnato innanti
abbandonasti, e volti addietro i passi,
del ritornar ti vanti,
e procedere il chiami.
…
Libertà vai sognando, e servo a un tempo
vuoi di novo il pensiero,
sol per cui risorgemmo
della barbarie in parte, e per cui solo
si cresce in civiltà, che sola in meglio
guida i pubblici fati.
Così ti spiacque il vero
dell'aspra sorte e del depresso loco
che natura ci dié….

Giacomo Leopardi (1798-1837), 
La ginestra



Cosa succede nel frattempo?
Uno sguardo al mondo della scienza

ÅLaplace e l’ideale della scienza: la matematica 
e la gravitazione per spiegare tutti i fenomeni, 
come già avvenuto nell’ambito dell’astronomia

ÅL’equazione di Laplace vuole spiegare 
completamente le interazioni (attrattive e 
repulsive) generate da sfere e gusci sferici.



Un guscio sferico attira tutti i punti materiali attorno come se la sua massa fosse 
concentrata nel suo centro. Questo grazie alla forza gravitazionale di Newton.

L’equazione di Laplace altro non è che una “teoria matematizzata” dell’interazione. 
Inoltre Laplace intendeva applicarla anche allo studio di interazioni a breve raggio di 
azione, quali i fenomeni termici.
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Hamilton vuole fare un passo avanti ed è convinto che ottica e dinamica possano essere 
unificate “algebricamente”. Si inventa così le equazioni differenziali del moto di un 
sistema di n punti che reciprocamente si attraggono o respingono, e lo fa basandosi sul 
tempo. 

Si stringe sempre più forte il rapporto matematica-fisica.

Gli studi sul calcolo delle probabilità, iniziati con un certo successo nel ‘700, attraggono 
sempre più l’attenzione degli scienziati. Lo stesso Laplace vi vede un potente strumento 
matematico da poter utilizzare per lo studio del mondo reale, nonostante 
apparentemente sia uno strumento per “calcolare” le incertezze.

Per Laplace l’approssimazione non è incertezza:

U(t) U(t’)

La probabilità 
mostra il 
progressivo 
cammino della 
scienza verso il 
VERO.



ÅI fenomeni termici e le loro leggi sperimentali: come darne ragione?
ÅNel caso delle leggi del moto non esiste una direzione privilegiata rispetto al 
tempo e c’è sempre simmetria. Nei fenomeni termici, invece, il calore passa 
sempre dal corpo più caldo al corpo più freddo: c’è una direzione privilegiata!
ÅModello di Laplace:  il gas è visto come un insieme di particelle, ognuna 
circondata da particelle di calorico. C’è poi il calorico libero. Le forze in gioco 
sono la forza attrattiva e  quella repulsiva: forze a lungo e a breve raggio 
d’azione, quindi.
ÅFourier sostiene invece che bisogna percorrere un’altra strada, poiché il calore 
è irriducibile al moto:

ÅInventarsi più matematica 
ÅDiscutere sul primato della meccanica

EQUAZIONE DI FOURIER

S

TdSk
t

Q

Il calore di trasferisce in base al gradiente 
negativo T



FOURIER
Teorie indipendenti ma 
unificate dalla 
matematica

Non servono modelli di 
interazioni meccaniche 
per il calore

LAPLACE
Ogni fenomeno è 
ricondotto alla fisica del 
moto

Serve un modello 
meccanico per il calore

vs


